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Le lodi, ch'io ho date a Vostra Signoria non occupan

Angelo Grillo conferma a Giuliano Goselino (Goselini) le lodi gia a lui rivolte in una precedente missiva.
Si congratula che egli si sia "ritirato in villa" per lavorare al proprio "canzoniere” [ovvero alle sue 'Rime’,
di cui sarebbe poi uscita postuma una nuova edizione "riformata” a Venezia, Franceschi, 1588]. Se ne
congratula, perché convinto che il "selvaggio orrore" e il "romito silenzio" della campagna richiamino le
Muse. Imposta un paragone con lo strepito della citta e cita, senza nominarlo, il Petrarca: "Et vulgus
querulus, atque urbes odisse sonoras" ['Epistole’, ep. II, a Giacomo Colonna]. Si richiama a un sonetto
di Goselini, in lode di Alessandro Farnese [forse "Giovane ancora il mondo corse, e vinse", pubblicato
nell'edizione sopra citata a p. 255], recitatogli dall'autore qualche tempo prima, e gli chiede di
inviargliene altri. Informa di avere buone notizie riguardo padre [Benedetto] Guidi, ma anche che
questi si sarebbe un po' irritato, perché avrebbe voluto che Grillo si facesse trasferire ad Asti [ossia nel
monastero di S. Bartolomeo di Azzano], mentre Grillo si € sottratto a tale sollecitazione. [La lettera
compare in stampa a partire da Angelo Grillo, Lettere, Venezia, Ciotti, 1602; probabilmente databile agli
inizi del 1587 (cfr. anche con Elio Durante - Anna Martellotti, ‘Don Angelo Grillo O.S.B. alias Livio
Celiano poeta per musica del secolo decimosesto’, Firenze, Spes, 1989, p. 85), non puo essere posteriore
alla morte di Goselini, sopraggiunta il 13 febbraio 1587]. [Pubblicata anche in Bartolomeo Zucchi,
'L'idea del segretario', vol. II, Venezia, Dusinelli, 1614, pp. 263-264]. [Argomento, soprascritto alla lettera
da Pietro Petracci: "Conferma le lodi dategli avanti, loda, che si sia ritirato per polire il suo Canzoniere,
chiede un Sonetto; e da buone novelle del Padre Guidi."].
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